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uove regole Iri-sindacati 
per «governare» col consenso 
«Non meno lotte, ma lotte più qualificate» 
Firmato ieri, dai segretari generali della federazione unitaria e dal presidente Prodi il «protocollo 
d'intesa» - La Confìndustria è sempre più isolata - «Una svolta storica nelle relazioni industriali» 

ROMA — 'Per Cgil-Cisl-Uil, 
Lama, Benvenuto e Camiti. 
Per Uri, il professor Romano 
Prodi». Con le firme delle 
parti In causa, c'è anche 11 
timbro dell'ufficialità. Tutto 
è pronto dunque: e fra due 
mesi — 11 tempo min imo per 
mettere In moto gli ingra
naggi di u n a macchina nuo
viss ima — partirà la «speri
mentazione» di nuovi rap
porti s indacali fra 11 s indaca
to e 11 più Importante gruppo 
pubblico. Nuove regole che 
assegnano a c iascuno del fir
matari compiti nuovi, re
sponsabilità, m a anche pote
ri, s trumenti per controllare 
l'operato del la controparte. 

Il «protocollo d'intesa fra 
Irl e s indacati sulle relazioni 
Industriali» da Ieri è dunque 
il nuovo s trumento per g o 
vernare le Imprese pubbli
che. Dentro c'è una «premes
sa»: m a non sono le solite 
frasi di rito. In quelle due pa-
ginette c'è riassunta la pro
posta avanzata da tempo dal 
m o v i m e n t o sindacale e ora 
sottoscritta In pieno dal l ' in . 
C'è l'Impegno a «risanare, a 
sviluppare 11 gruppo», c'è 
l ' impegno a fare del s i s tema 
delle partecipazioni statali 11 
fulcro di u n a politica espan
siva, c'è la volontà di non 
emarginare 11 s indacato nel
la difficile fase di ristruttu
razione tecnologica. 

D a quest'idea discende 11 
testo. Dal «comitati pariteti
ci» nuovi organismi (per ora 
costituiti nel la cantieristica 
e nell'elettronica, m a presto 
estesi a tutte le attività del-
l'irl) che dovranno esprime
re un parere sui progetti 

aziendali, fino agli s trumen
ti per u n a «nuova politica del 
lavoro»: 11 «part-time», la ro
tazione nel la cassa Integra
zione, 1 contratti di solidarie
tà. Infine c'è la parte che ser
ve a risolvere 1 conflitti ob
bligando le parti a non ricor
rere a «atti unilaterali» e a 
cercare comunque sempre 
una via d'uscita consensuale 
alle vertenze. 

C'è n'è quanto basta In
s o m m a per far dire allo stes
so professor Prodi che s iamo 
•in presenza di una svolta 
storica». In che senso? «Fino 
ad ora — ha aggiunto il pre
sidente dell'Irl — le relazioni 
Industriali sono state conce
pite come u n o scontro, dal 
quale per forza u n a delle due 
parti doveva uscire vincente 
e l'altra perdente. Credo che 
questa filosofia abbia fatto 

non pochi guasti al nostro 
paese. E l'abbiamo Invertita: 
s lamo di fronte a processi 
enormi, vast iss imi di tra
sformazione. E non possia
m o pensare di affrontarli 
senza il consenso, senza la 
partecipazione del lavorato
ri». A questo punto una do
manda viene legittima: per
ché le imprese private non 
possono affrontare la ri
strutturazione senza il s in
dacato mentre Invece quelle 
private possono fare tutte da 
sole? Per essere ancora più 
espliciti: quest' intesa non è 
u n brutto colpo per la linea 
Lucchini che lnsegue ancora 
la rivincita sul sindacato? 
Prodi ha glissato, non si è vo
luto esporre però qualcosa 
l'ha dovuta pur dire: «Sì è ve
ro, credo che quest'intesa po
trebbe beniss imo essere este

sa al grandi gruppi privati 
(per le piccole Imprese mi 
sembra inadattabile). Non 
mi sembra che fino ad ora le 
reazioni della Confìndustria 
siano state negative. Non 
so... aspett iamo di leggere le 
loro dichiarazioni». 

Prodi diplomatico, m a sta 
di fatto che un giudizio gli 
Industriali l 'hanno già 
espresso (casualmente nello 
stesso giorno in cui fu reso 
noto 11 primo testo del «pro
tocollo») quando la Feder-
meccanlca ripropose 11 soli
do ritornello sul s indacato 
che non deve avere s trumen
ti per «Intervenire nel pro
cessi aziendali». L'esatto 
contrarlo del punto d'arrivo 
di questo accordo. 

Cambia dunque 11 modo 
d'essere dell'impresa. Ma de
ve cambiare anche il modo 

Così, d'ora in poi, le relazioni 
Il documento contiene u n a Premessa che 

•finalizza l'intervento pubblico In economia 
all'obiettivo di sviluppare 1 settori strategici 
e risanare le aziende in crisi». 
Comitati paritetici - Organismi consultivi 
(nel giro di 30 mesi estesi a tutte le fabbriche 
Irl) che daranno u n parere, non vincolante, 
per la politica Industriale, i progetti aziendali 
e tutta la materia che riguarda la politica del 
lavoro. Ci saranno anche in u n a prima fase 
tre «comitati territoriali», (Liguria, Campa
nia e Lombardia) per dibattere le questioni 
del mercato del lavoro e della formazione 
professionale. 
Gli strumenti per una politica attiva del lavo

ro - Sono stati individuati nel part-time, nel
la rotazione della CIG, nella sperimentazio
ne di nuovi regimi d'orario, nel la mobilità, 
negli accordi diproduttlvità. L'Ir! s' impegna 
anche a cercare nuove opportunità di lavoro 
nelle aree colpite dalla crisi. 
Procedure per i conflitti in fabbrica - All'in
formazione preventiva seguirà l'apertura di 
trattative. Se entro l primi 3 giorni le parti 
non trovano l'accordo si passa ad u n «altro 
tavolo», si coinvolge cioè l'Interslnd e il s in 
dacato regionale. Questa ulteriore fase di ne
goziato non può superare altri tre giorni. In 
questi sei giorni 11 s indacato n o n ricorrerà 
allo sciopero (che comunque dovrà essere In
detto con a lmeno 4 ore di anticipo). Sono fuo
ri da queste procedure le lotte per 1 contratti 
nazionali e aziendali. 

Accuse alla pretura di Torino 
processi assegnati d'autorità 
Una denuncia di Magistratura democratica nei confronti del capo della sezione 
Lavoro - Non sono stati rispettati criteri obiettivi nella distribuzione delle cause 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Cosa succede alla 
Pretura di Torino? È vero che 
talune cause di lavoro vengono 
assegnate a questo o quel magi
strato con criteri per nulla og
gettivi? Che ciò avviene soprat
tutto quando si tratta di cause 
delicate, come quelle che vedo
no i lavoratori in cassa integra
zione contrapposti alla Fiat? 
Sono domande inquietanti, or
mai di dominio pubblico. A su
scitarle è infatti un documento 
che la segreteria della sezione 

Eiemontese di «Magistratura 
democratica» ha diffuso negli 

ambienti giudiziari, criticando 
apertamente il ruolo assolto dal 
dott. Albetto Eula, capo della 
Sezione Lavoro della Pretura. 

Due anni fa i magistrati del 
lavoro di tutta Italia, riuniti in 
convegno a Fiuggi, avevano 
chiesto all'unanimità che, par
ticolarmente in una materia de
licata come la loro, venissero 
fìssati criteri obiettivi e prede
terminati per l'assegnazione 
delle cause, in modo da dare 
piena attuazione al dettato 
dell'articolo 25 della Costitu
zione sul «giudice naturale pre
costituito». Il problema era par
ticolarmente sentito a Torino, 

dove debbono essere distribuiti 
fra undici Pretori del Lavoro i 
numerosi ricorsi che quotidia
namente vengono presentati. 
L'invito fu accolto dal Consi
glio Superiore della Magistra
tura che, con la circolare n. 
9978 del 18 novembre '83, fissò 
criteri generali, come quello di 
assegnare le cause secondo l'or
dine alfabetico, dopo aver sor
teggiato il nome del giudice dal 
quale deve iniziare l'assegna
zione. 

A Torino però, denuncia 
«Magistratura Democratica», 
•il capo della Sezione Lavoro si 
è inizialmente limitato a for
mulare un metodo di assegna
zione ove l'automaticità avreb
be dovuto operare unicamente 
per il contenzioso minore (rela
tivo per lo più a pretese econo
miche), mentre le vertenze di 
maggior rilievo (relative so
prattutto alla disciplina del 
mercato del lavoro) sarebbero 
state comunque assoggettate 
alla "equa distribuzione quali
tativa" del dirigente». 

Vi furono proteste dei magi
strati ed un intervento del 
CSM, che invitò espressamente 
il dott. Eula ad applicare i cri
teri oggettivi. Con scarsi risul

tati, a quanto pare. Infatti 
«Magistratura Democratica* 
dice che continuarono liminoti-
vate decisioni», quali «l'inver
sione dell'ordine dei giudici da 
seguire nelle assegnazioni, la 
concentrazione in .un unico sor
teggio di cause promosse con ri
corsi depositati nell'arco di più 
giorni o, per contro, la riparti
zione in più sorteggi di cause 
radicate nello stesso giorno». 
Ciò in qualche caso ha anche 
ritardato l'avvio dei processi. 

L'episodio più serio denun
ciato da «Magistratura Demo
cratica» riguarda l'assegnazio
ne di una delle cause promosse 
da gruppi di cassintegrati con
tro la Fiat: il dirigente avrebbe 
escluso dal sorteggio tre Preto
ri, uno dei quali era in ferie ma 
sarebbe tornato in tempo utile 
per fissare l'udienza, mentre gli 
altri due erano regolarmente in 
servizio. Una lettera di protesta 
firmata da tutti e 11 i Pretori 
del Lavoro torinesi non ottenne 
risposta. 

Il documento di «Magistra
tura Democratica» muove una 
censura al capo della Sezione 
Lavoro anche sul «piano deon
tologico*. Pochi giorni dopo la 

prima sentenza di un Pretore 
torinese che ordinava alla Fiat 
di richiamare un gruppo di cas
sintegrati, il dott. Alberto Eula 
pubblicò sul quotidiano confin
dustriale «Il sole-24 ore* un ar
ticolo che criticava la sentenza 
ed ebbe anche il cattivo gusto 
di diffondere copia del suo 
scritto tra i Pretori. Nell'artico
lo si leggevano tesi del genere: 
«Deve considerarsi illegìttimo, 
perché discriminatorio nei con
fronti dei dipendenti non so
spesi dal lavoro-, l'accordo che 
escluda per i cassintegrati una 
nuova messa in cassa integra
zione nonché il loro licenzia
mento— Una soluzione che pre
vedesse l'obbligo di reinseri
mento dei dipendenti "privile
giati" nell'azienda risulterebbe 
pure in contrasto con il princi
pio della libera iniziativa eco
nomica privata ed in particola
re con il potere discrezionale 
dell'imprenditore di dirigere e 
gestire la propria azienda». Da 
un punto di vista giuridico, so
no tesi certamente opinabili. 
Ma sull'ideologia del loro auto
re, non lasciano dubbi. 

Michele Costa 

«Vertenza occupazione» a Salerno 
Sindacati: il governo intervenga 
Chiesta una politica di incentivi per il settore tessile e per la ceramica - La Regione 
deve creare una finanziaria che conceda prestiti a credito agevolato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — In primo plano 11 
«caso Salerno», la seconda 
città del la Campania 11 cui 
polo Industriale s i dibatte in 
u n a profonda crisi ormai d a 
alcuni anni . La federazione 
CGIL CISL e UIL h a aperto 
u n a vertenza con Regione e 
governo annunciando s in 
d'ora u n a serie di manifesta
zioni e scioperi per 11 mese di 
gennaio (in verità u n a serie 
di iniziative erano In pro
g r a m m a g ià In questi giorni 
m a si è preferito farle slittare 
per evitare che si Intreccias
sero con la mobilitazione a 
sos tegno dell'equità fiscale). 

Industria tessile, agro-ali
mentare e della ceramica s o 
n o 1 tre settori d'intervento 
s u cui 11 s indacato unitario 
ha avanzato una serie di pro
poste. «Il principale proble
m a — è s tato detto Ieri nel 
corso di u n a conferenza 
s t a m p a al Jol ly Hotel dal di 
rigenti regionali e provincia
li di CGIL CISL e UIL — è di 
garantire gli attuali livelli di 
occupazione , consentendo 

nel lo s tesso t empo l'introdu
zione nelle aziende salerni
tane di Innovazioni tecnolo
giche». 

Per quanto riguarda l e 
aziende tessili (Snia Mcm 
Marzotto per u n totale di cir
ca 2 mila dipendenti di cui la 
maggior parte in cassa inte
grazione) il protocollo d'inte
s a governo sindacati sul c o 
s to del lavoro del 14 febbraio 
scorso prevedeva u n esplici
to impegno governativo a di
fesa dell'occupazione. A di
s tanza di 10 mes i però gli i m 
pegni scritti non si sono a n 
cora tramutati in realtà. 
Net ta la condanna d a parte 
del s indacato dei comporta
ment i governativi: «DI que
s to passo st va verso la di 
struzione di u n o dei pezzi più 
Importanti dell'apparato in 
dustriale della provincia». 
Dalle accuse alle proposte. 
CGIL CISL e UIL ritengono 
che è possibile ridare flato al 
comparto tessile attraverso 
un'accorta polit ica degli In
centivi che convinca 1 privati 
c o m e la Marzotto o Industrie 

di Stato (è il caso delle Mcm e 
dell'Intesa) a mantenere in 
loco rimodernando gli i m 
pianti salernitani. Gli incen
tivi potrebbero essere eroga
ti attraverso la semplifi
cazione delle procedure pre
viste dal la legge 219 (quella 
per la ricostruzione delle zo
ne terremotate della Campa
nia), congiuntamente ai fon
di per l'intervento del Mezzo
giorno. 

Analogamente anche per 
l'industria della ceramica — 
che vanta nel salernitano 
un'antica tradizione — e 
quella agro-alimentare II 
s indacato propone u n a serie 
di incentivi per le aziende 
che tempest ivamente rinno
vano il proprio patrimonio 
tecnologico muovendosi al
l 'avanguardia sul mercato 
interno ed estero. 

Inoltre l a federazione uni 
taria sollecita un intervento 
diretto del la Regione Cam
pania a sostegno della picco
la e media Industria attra
verso la costituzione di u n a 
finanziarla regionale che ab
bia c o m e scopo u n a politica 
del credito a tassi agevolati. 

Sembra a l la Regione ins ie
m e agli enti locali tocca il 
compito di mettere a punto 
u n piano di servizi — porto, 
aeroporto, col legamenti v ia
ri, trasporti, uffici pubblici 
— che abbia u n duplice 
obiettivo: la decongest ione 
del capoluogo (che ormai 
tocca 1 200 mi la abitanti) e 
u n a maggiore convenienza 
per l'Impresa c h e h a investi
to in un'area ben servita. 
«Salerno, cosi c o m e Napoli e 
le grandi aree metropolitane 
del Sud — è s ta to ricordato 
ieri — h a grosse potenzialità 
d'espansione produttiva. 
Pur tuttavia gli sforzi di 
un'imprenditoria sana, ri
schiano di essere vanificati 
di fronte al disinteresse del la 
pubblica amministrazione e 
dei poteri istituzionali». 

Vaie la pena di ricordare 
che su u n a popolazione che è 
di poco inferiore al mezzo 
mil ione di abitanti il c o m -

Srensorio salernitano conta 
0 mila disoccupati e circa 4 

mi la cassintegrati . 

I.V. 

di comportarsi del s indaca
to? La domanda la giriamo a 
Giacinto Milltello, segretario 
della Cgll che ha seguito tut
te le fasi della trattativa (e 
che Ieri ha firmato anche lui 
il documento ass ieme a Del 
Turco per la Cgil, a Colombo, 
per la Cisl e a Galbusera e 
Llverani per la UH). «Tutto 11 
protocollo è stato da noi con
cepito in relazione soprattut
to all'introduzione di nuove 
tecnologie — dice —. Noi 
sent ivamo il bisogno di co
struire un controllo preven
tivo, l'Irl cercava 11 consenso 
all'indispensabile processo 
di innovazione. Abbiamo 
messo insieme queste due 
esigenze, convinti che quel 
processo non può essere affi
dato né alla gestione unilate
rale dell'azienda, m a n e m 
m e n o al metodi di lotta tra
dizionali del sindacato. Tut
to questo per dire che certo il 
protocollo va contro la ten
denza dei settori oltranzisti 
della Confìndustria, m a io 
credo che guardi ancora più 
avanti». 

Un'ult ima cosa. Qualcuno 
h a voluto leggere in questo 
documento la fine di u n s in 
dacato d'opposizione. E cosi? 
«Il nuovo model lo di relazio
ni industriali — cont inua 
Milltello — non el imina 11 
conflitto che c'è e ci sarà 
sempre. Semplicemente lo ' 
razionalizza nel modo più 
corretto e funzionale. Il n u o 
vo potere che è stato ricono
sciuto al s indacato esalta il 
m o m e n t o del confronto ri
spetto a quello dello scon
tro». Non m e n o lotte, dun
que, m a lotte più qualificate. 

Stefano Bocconetti 

Brevi 

Luigi Lucchini 

ROMA — Lucchini confer
ma: «I privati non entreran
no più a Cornlgllano. Prodi 
cerca di rassicurare: «Se sal
ta Il consorzio, TIRI e la Fln-
sider andranno avanti c o 
munque. Rispetteranno I 
patti». Intanto è Iniziata u n a 
trattativa fra sindacati e 
Italsider che potrebbe finire 
anche al ministero delle Par
tecipazioni statali. Il «caso» è 
esploso: u n affare g ià fatto è 
saltato e, nonostante le ras
sicurazioni, la FLM è preoc
cupata. Giudica «Insufficien
ti» i risultati dei primi con
tatti e ch iama in causa Roa-
s io e Darlda. 

Perché 11 pool di privati 
non ci s ta più? Risponde 
Lucchini: «Abbiamo fatto u n 
po' di conti ed abbiamo ap
purato che l'operazione ci 
viene a costare troppo cara. 
Basti considerare che ci vo
gl iono 350 miliardi per c o m 
prare gli impianti, che ne oc
corrono altri 70 per l'acqui
sto dei nuovi macchinari per 
la produzione di billette e 
che servirebbero a lmeno 150 
miliardi per rimettere In se 
sto gli apparati impiantist i
ci». E ancora: «Le Partecipa

to «stipendio» dei presidenti Iri, Efinrt, Eni 
ROMA — Il ministro delle Partecipazioni statali, il de Clelio Darida ha stabilito 
in centottanta milioni di Ire (lorde) le retribuzioni annue dei presidenti dei tre 
p/andi gruppi pubblici Eni. Efim ed Iri. Il decreto — che porta la data del 24 
novembre scorso — e stato pubblicato ieri sulla «Gazzetta Ufficiale». Per i 
vicepresidenti lo stipendio è un po' più basso: cento milioni. 

Sip, 25 mila miliardi dì investimenti 
MILANO — In cinque anni, da!!'85 aD'89. la Sip investirà 25 mila e 300 
miliardi di lire (con una crescita percentuale notevole rispetto al precedente 
quinquennio). Orca 18 mila miliardi saranno dedicati alta telefonia di base. 
Questo permetterà — stando almeno a quanto sostiene la Sip — di portare 
la densità telefonica da 29 abbonati per ogni cento abitanti (il rapporto è 
quello del 1984) a 36 ogni 100 nel 1989. Un'altra buona notizia per gli 
utenti: dopo questo ciclo di investimenti dovrebbe essere più facile allacciarsi 
alla rete. Oggi occorrono almeno sei mesi, tra cinque anni solo due. 

Sciopero nel parastato: in forse le pensioni? 
ROMA — Qualche ritardo potrebbe verificarsi nel pagamento delle pensioni di 
gennaio a causa di uno sciopero dei dirìgenti parastatali in programma tra il 
quattordici ed il diciannove gennaio (ovviamente del prossimo anno). L'agita
zione è stata decisa dalla giunta esecutiva della Federazione Pubblica della 
Oda. I dirìgenti dell'Inps, deli'lnail, dell'lnadel. del Coni e degli altri enti 
parastatali sono scesi in agitazione — scrive un comunicato dell'associazione 
di categorìa — per i ritardi che accompagnano il progetto che dovrebbe 
perequare il loro stipendio a quello det dirigenti dello Stato. 

Stato di crisi per le aziende che lavorano per le FS 
FIRENZE — Le quaranta aziende che costruiscono e riparano materiale rotabi
le, e che occupano circa 18 mila persone, hanno avviato le procedure per 
ottenere il riconoscimento dello stato di crisi del settore. La ragione di tutto 
ciò 6 da ricercarsi nelle tinsutficienti» — a loro dire — nuove commesse 
previste dalle Ferrovie, che ammontano a 1.150 miliardi. 

Auto, aumentano le vendite nell'84 
ROMA — Le vendite di auto in Italia nell'84 sono aumentate del due e sene 
per cento rispetto all'anno precedente, con una vendita totale di 1 milione e 
630 mila vetture (delle quali un minore di marca italiana e 3 resto straniere). 
Al primo posto delle vendite si colloca ovviamente la Fiat (che si è accaparrata 
3 47.1 per cento del mercato), seguita a distanza dalla Renault (con B 9.5%)* 
dalle Landa (con 1*8.2%) dall'Alfa Romeo e dalla Ford. 

Dopo la 
Morèlli tocca 
alla Boriati: 
da gennaio 
sospesi 
500 operai 
MILANO — E adesso, dopo 
la Marelli, tocca al la Borlet-
ti, a ltra soc ietà a partecipa
zione Fiat (cinquanta per 
cento) . Ieri h a comunicato 
a l la Federazione lavoratori 
metalmeccanic i che conside
ra esuberanti 600 addetti (su 
oltre quattromila divisi in 
c inque stabilimenti). Quindi, 
d a gennaio sospenderà c in
quecento dipendenti a zero 
ore per u n anno. Di questi 
250 potranno essere prepen-
slonatl , 50 rientreranno al la 
fine di febbraio. La Borlettl 
n o n parla di l icenziamenti e 
s i dichiara disponibile a ut i 
lizzare tutti gli s trumenti di 
legge (riduzione d'orario, 
contratti di solidarietà). 

In ogni caso il colpo all' in
dustria mi lanese è piuttosto 
duro, specie dopo 1503 l icen
ziamenti al la Magneti Ma
relli. 

La Borlettl è u n gruppo 
mol to noto che produce s tru
mentazioni di bordo per auto 
e veicoli pesanti e. In m i n i m a 
parte, spolette per bombe. 

Camionisti 
al governo: 
immediate 
ritorsioni 
contro 
la Svizzera 
ROMA — «La decisione e lve 
tica di applicare u n a pesante 
tas sa di transito su l veicoli 
da trasporto merci e passeg
geri dal 1" gennaio 1985 h a 
innescato u n meccani smo di 
reazione c h e sarà difficile 
bloccare, s e non interverran
n o fatti nuovi di qui al la f ine 
dell'anno; gli avvenimenti 
del la scorsa primavera h a n 
no dimostrato, anche agli o s 
servatori più disattenti, c h e 
esiste u n a "Europa dei ca 
mionist i" in grado di fare 
giustizia di concezioni ant i 
storiche ed illogiche». Lo h a 
dichiarato Luciano Mara.nl, 
responsabile del la sez ione 
esteri dell'Anita (Associazio
ne trasportatori italiani), che 
da t empo h a Invitato 11 n o 
stro governo a fare scattare 
immediate misure di ritor
s ione sui vettori svizzeri, s ia 
in ordine alla reciprocità di 
trattamento fiscale, s ia per 
quanto concerne il peso 
m a s s i m o del veicoli da tra
sporto merci, d a portare nel 
nostro territorio, per tali vet
tori, a l lo s tesso l imite v igen
te nella confederazione e lve
tica. 

Romano Prodi 

zioni statali forse potranno 
fare qualche cosa, m a 11 pri
vato in tali condizioni no. Se 
i suoi conti a fine anno van
no In rosso gli tocca portare 1 
libri In tribunale». La Nuova 
Cornlgllano dovrebbe pro
durre 1,2 milioni di billette 
(semilavorati di acciaio per 
prodotti lunghi) e Prodi ri
tiene che l'operazione può 
essere portata avanti anche 
dal la Finslder da sola. «Se 
salta 11 consorzio di privati 
— h a dichiarato — la s i tua
zione non cambia. La scelta 
fatta per l'assetto produttivo 
si regge in m o d o serio ed 
equilibrato». Gli hanno chie 
sto , m a così si al largherà l'a
rea dell 'assistenzialismo 
pubblico? «No — h a risposto 
seccamente — la soluzione 
trovata guarda al futuro e 
n o n può essere bloccata da 
u n intoppo qualsiasi». Ma il 
presidente de l l IRI , nono
stante tutto, spera che Luc
chini e gli altri possano, a n 
che se non subito, riconside
rare le loro decisioni. «L'In
gresso — osserva Prodi —, 
che ora viene giudicato i m 
possibile, potrebbe diventare 
conveniente per il pool del 

Migliorano 
i conti 
delVEfim 
Cresce 
Vattivo 
industriale 
ROMA — Migliorano i conti 
dell'Efim: l'ente ch iude il 
1984 con u n margine opera
tivo netto che sfiora i 350 m i 
liardi di lire, pari a circa l'8% 
del fatturato. Questo risulta
to è dest inato a progredire 
ancora nel 1985, conferman
do così la validità del proces
s o di riorganizzazione e d i 
razionalizzazione industria
l e avviato. Lo h a ri levato il 
presidente dell'Efim, Stefa
n o Sandri, c h e h a risposto 
s tamane al la commiss ione 
bicamerale impegnata ne l 
l 'esame del programma p lu 
riennale dell'ente su l la scor
ta della relazione di Biagl 
Marzo (PSI). 

Al forte migl ioramento del 
risultato industriale di grup
po corrisponderà nel 1985 sul 
fronte finanziario u n a l l eg 
gerimento delle perdite di 
cambio ed in generale degl i 
oneri finanziari che potrà 
raggiungere ne l la migl iore 
delle ipotesi i 200 miliardi di 
lire, frutto delle n u o v e o p e 
razioni da poco concluse di 
rinegoziazione di v e c c h i p r e -
stiti internazionali . L'Efim 
— h a osservato Sandri — 
chiede allo Stato ed al gover
n o , di non far mancare le n e 
cessarie risorse. 

Tariffe 
RC auto: 
assicurazioni 
chiedono 
aumenti 
del 12,5% 
ROMA — Le compagn ie di 
assicurazione h a n n o forma
lizzato la loro richiesta di a u 
m e n t o delle tariffe RC-Auto: 
12,5 per cento In p iù ne l p e 
riodo primo marzo 1984-28 
febbraio 1985. Lo h a dec i so il 
consigl io direttivo dell 'ANIA 
che domani trasmetterà 
questa richiesta a l minis tero 
dell'industria. A s u a vol ta 
Altissimo trasmetterà il tu t 
to al comitato interministe
riale prezzi che entro feb
braio dovrà deliberare. 

S iamo di fronte, c o m e 
ogni anno, a l sol i to bal letto 
delle tariffe RC-Aoto , con le 
compagnie tutte tese a d i 
mostrare che i conti v a n n o 
male e con il governo che 
non mostra di avere il po lso 
sufficientemente fermo per 
smascherare le manovre de l 
le società. Va segnalato c h e 
le s tesse compagnie h a n n o 
a m m e s s o che s l a m o in pre
senza di u n significativo ca lo 
della «sinlstrosità»: d a 13,8 
sinistri ogni 100 a u t o (1982) 
si è scesl a 13,1 nell'83. 

Lucchini: no 
all'affare 

Cornigliano 
Prodi: faremo 
tutto da noi 

II progetto verrà portato avanti dalla sola 
Finsider-Flm: «Rassicurazioni ancora insuf
ficienti» - Chiesto un incontro con Darida 

privati fra qualche tempo». 
L'affare è naufragato, m a s o 
lo temporaneamente . Chissà 
che le strade della Finslder e 
di Lucchini e soci non possa
no di n u o v o Incontrarsi? 

La tesi di Prodi è s tata ri
petuta ieri mat t ina al diri
genti del la FLM dal rappre
sentant i dell'Italslder. L'ope
razione andrà avanti — h a n 
n o detto In sintesi — m a i 
s indacal ist i non sono stati 
informati , al di là di questa 
generica assicurazione, s u 
niente. Chi farà gli investi
ment i c h e avrebbero dovuto 
fare 1 privati? L'Italslder n o n 
è In grado di dirlo. Silenzio 
anche rispetto a d o m a n d e 
più Immediate: chi pagherà 
la creazione di u n a nuova c o 
lata cont inua per le billette? 
E chi commercial izzerà que
st i prodotti? «I privati — ha 
c o m m e n t a t o Paolo Forner, 
responsabile del settore per 
la FLM — n o n possono c o n 
t inuare a scaricare tutti i c o 
sti sul lo Stato, r icavando s o 
lo benefici. Se la loro in ten
zione è quel la di l imitarsi a 
cost ituire u n consorzio di a c 
quisti per prelevare a prezzi 
stracciati 1 prodotti dell'Ital

s lder di Cornlgllano, si s a p 
pia, s in da ora, che il s inda
cato n o n è d'accordo». M a c'è 
di più: la legge 193 garantiva 
a Lucchini e agli altri cospi
cui f inanziamenti per lo 
smante l lamento del loro i m 
pianti . Quei soldi avrebbero, 
poi, dovuto essere reinvestiti 
a Genova. Se n o n faranno 
più parte della cordata per 
Cornigl iano, riceveranno 
ancora quel f inanziamenti? 
Per avere risposte anche s u 
ques to punto 1 s indacati 
h a n n o deciso di chiedere u n 
Incontro con 11 ministro del le 
Partecipazioni statali e, pro
babi lmente , ne l prossimi 
giorni , ch iameranno In c a u 
s a anche 11 titolare del l 'Indu
stria. Si riapre, dunque, u n a 
vera e propria trattativa su l 
futuro del lo s tabi l imento s i 
derurgico genovese . Il tutto , 
mentre la CEE h a deciso di 
mettere In discussione u n 
pezzo dell ' impianto di B a 
gnoli , che i commissar i c o 
munitari vorrebbero veder 
ch iuso . Riscoppia, Insomma, 
e in grande sti le, u n a n u o v a 
guerra dell'acciaio. 

Gabriella Mecucci 
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ty/ìi beaa/c... 
una foat/inticne 

/ieì eééebe biccìdati 
con éint/iafia 

La nipote Mila piange la morte del 
carissimo zio compagno 

E Z I O G O R E L L I 
avvenuta il 17/12/1984. 
Milano. 19 dicembre 1984 

Nel 40" annivenario del supremo sa
crificio di 

F R A N C O «CIRILLO» 
SABATUCCI 

«Medaglia d'Oro al Valor Militare. 
comandante della Brigata Garibaldi 
Padova», i comandanti partigiani bo
lognesi. trevigiani « padovani che 
insieme a lui guidarono la Resisten
za nel CanagLo e nella città di Pa
dova. ricordano 0 suo alto esempio a 
quanti credettero e credono nel pro
fondo rinnovamento morale e ovile 
Bella Patria ed in quegli insostituibi
li valori di democrazia per i quali 
Franco ha offerto la sua giovane esi
stenza. 
Padova, 19 dicembre 1984 

Profondamente addolorati per la 
morte del compagno 

E N R I C O A R D Ù 
Giacomo Caviglione, Bruno Enriot-
ti. Ennio Elena. Walter Mantelli e 
Ibio Paolucct, che con lui hanno la
vorato all'Unita di Genova, lo ricor
dano con profondo affetto e sono 
fraternamente vicini alla moglie 
Laura e ai figli Massimo e Barbara. 
Milano, 19 dicembre 1984 

Et deceduto domenica a Roma 
E N R I C O A R D Ù 

Lo ricordano con grande affetto e 
rimpianto Odette e Mario Ugam. 
Piero Quajberini, Maria Rasa Cal
deroni e Franco Veleni. Eunlla e 
Arturo Gtsmondi, Antonietta e Pao
lo Moroni, Marilù e Enzo Bava. Olga 
e Sergio CSvinini, Silvana e Mano 
Galletti 

Le famiglie Berardi e Falaschi sono 
vicine a Laura, Barbara e Massimo 
Ardù e sottoscrivono 30 mila lire per 
l'Unita. 

I compagni della Filcea-Cgil di Tori
no sono vicini al compagno Riccardo 
Rovei per la scomparsa del fratello 

G I U S E P P E 

Torino, 19 dicembre 1984 

I compagni della sezione Michelin 
partecipano al dolore del compagno 
Riccardo Rovei per la perdita del 
fratello 

G I U S E P P E 

Tonno, 19 dicembre 1984 

La segreteria del Comitato Regiona
le Spi-Cgil del Piemonte esprime al 
compagno Riccardo Rovei fraterna 
partecipazione al suo dolore nel mo
mento dell'immatura scomparsa del 
fratello 

G I U S E P P E 

Torino, 19 dicembre 1984 

Maria Ftaacooe in memoria di 
G I O V A N N I B E R T O R A 

sottoscrive 50 000 lire per l'Unita. 
Torino. 19 dicembre 1984 

n Comitato di zona Salario-Nomen-
tano del PCI e il Gruppo comunista 
della II Circoscrizione partecipano 
commossi al dolore del compagno 
Giulio per la scomparsa della madre 

M A R I A D E R O S A 
vedova GENCARELU 

e ne ricordano la passione, l'impe
gno. la militanza di comunista e di 
dirigente dell'UDI e del Movimento 
femminile del quartiere Salario. 
Roma. 19 dicembre 1984 

Per onorare la memoria della com
pagna 

A U R E U A L U S S I C I ! 
v*d.UMEK 

i l compagno Claudia Monti ha sotto
scritto 50.000 lire per l'Unita. Allo 
stesso scopo 20 000 lire sono state sot
toscritte dalla compagna Gabriella 
Gherbez e 20 000 lue dai compagni 
Lina e Silvio Delucchi. 
Trieste, 19 dicembre 1984 
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